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Forse qualcuno si sarà chiesto: “Ma anche quest’anno 
nessun Battesimo durante la Santa Veglia di Pasqua?” E 
invece no: dopo qualche anno di difficoltà, questa volta 
la nostra Comunità può gioire non solo per le intense e 
consapevoli Professioni di Fede dei nostri giovani e di 
tutti i presenti, ma anche dell’altrettanto intensa e consa-
pevole scelta di due coppie di genitori di volere rinati a 
vita nuova i loro piccoli, Margherita ed Elia, proprio 
nella notte battesimale per eccellenza. 
Nella Morte e Resurrezione di Gesù, infatti, l’uomo 
“vecchio” muore per lasciar posto all'uomo “nuovo”, in 
Cristo. E non finisce qui! 
Durante questa settimana, vivremo ancora la gioia dei 
bambini che per la prima volta riceveranno Gesù nel Pa-
ne e nel Vino e domenica prossima, la Domenica non 
per niente detta “in Albis”, delle “Vesti bianche”, altre 
quattro piccole, Elena, Mia, Elena Maria, Aurora, rice-
veranno il Battesimo. Insieme con loro poi, anche la 
giovane Veronica, per la quale tanto abbiamo pregato, 
vivrà con emozione i tre Sacramenti dell’Iniziazione 
Cristiana: il Battesimo, l’Eucarestia e la Confermazione. 
Che dire! Davvero un Tempo di Pasqua speciale, in cui 
Grazia sovrabbonda su Grazia e in cui poter esclamare, 
con Mosè e tutti gli Israeliti, dopo il passaggio dalla 
schiavitù d’Egitto alla Terra Promessa: “Voglio cantare 
al Signore perché ha fatto meraviglie.”                  Nadia 
 
LETTERA 
 
Caro Don Roberto, 
non ho intenzione di commentare il "Congresso mon-
diale delle famiglie" a Verona, né altre manifestazioni. 
Non lo faccio, perché da quel poco che so il Congresso 
è stato un "calderone" dentro al quale vi erano non po-
che correnti di pensiero, con posizioni anche nettamente 
diverse le une dalle altre, sostenute da persone spinte da 
motivazioni molto diverse. Quindi un commento do-
vrebbe fare una serie di "distinguo" tale per cui ritengo 
di non saperne abbastanza e anche che non sia questo il 
luogo adatto. 
Però sento il bisogno di confrontarmi con te a proposito 
di qualcosa di cui non molto tempo fa ho parlato anche 
con i miei bambini di catechismo. Lo faccio dunque non 
per sostenere una bandiera o l'altra, ma per capire me-
glio, onde evitare di insegnare il peggio. 
Penso che ci sia una distinzione profonda tra "la legge 
di Dio" e la "legge dello Stato".  

La legge di Dio ci dice che cosa è giusto e che cosa è 
sbagliato, che cosa è bene e che cosa è male, è assoluta 
e immutabile nel tempo (anche se io sono assolutamente 
convinta che nel tempo sia mutata la nostra capacità di 
conoscerla: Dio si è pian piano rivelato all'uomo, e la 
storia del popolo di Israele ne è l'esempio eclatante, e la 
Verità è stata completamente rivelata con Gesù, che pe-
rò - a mio parere - noi non abbiamo ancora conosciuto e 
capito fino in fondo).  
La legge dell'uomo, la legge dello Stato è altra cosa.  
Stare sulla destra quando si guida non è giusto, così co-
me stare sulla sinistra non è sbagliato: non è questione 
di bene o di male. E' questione di mettersi d'accordo on-
de evitare il peggio. In alcuni posti si guida sulla destra, 
in altri sulla sinistra: la legge semplicemente fa in modo 
che, sulle stesse strade, tutti si guidi dalla stessa parte. 
Lo fa "a fin di bene", certo, ma non è che sancisce ciò 
che è bene e ciò che è male.  
Io posso essere a favore di una legge che regolamenta 
l'aborto, pur essendo profondamente contro l'aborto, sa-
pendo che esso è male e fa del male oltre che al bambi-
no che viene ucciso anche alla mamma che lo portava in 
grembo. Posso essere a favore di una legge che regola-
menta l'aborto se (e sottolineo se) mi rendo conto che 
finché la legge non c'è stata le cose sono andate anche 
peggio, o che nei Paesi in quale una regolamentazione 
non c'è le cose vanno anche peggio, per i bambini e per 
le loro mamme.  
Sono convinta dell'indissolubilità del Sacramento del 
matrimonio, ma posso comunque essere convinta che ci 
debba essere una legge che regolamenti che cosa succe-
de quando due persone, pure civilmente sposate, non so-
no più disposte a rimanere fedeli all'impegno che si so-
no prese l'una nei confronti dell'altra, entrambe nei con-
fronti dei figli che sarebbero nati e nei confronti della 
società. Non è un bene il divorzio, ma il fatto che la leg-
ge lo permetta non sancisce che sia bene. La questione 
mi sembra questa: poiché oltre a chi fa il bene c'è anche 
chi fa il male (Dio stesso ci ha creati liberi), la società 
ha bisogno di arginare, di regolamentare, di limitare i 
danni. La legge sul divorzio è una conquista se la penso 
non come qualcosa che sancisce che divorziare sia bene, 
ma come qualcosa che impone anche a chi fa il male dei 
limiti e che tutela i diritti di chi in quelle situazioni è più 
debole (sempre i figli, qualche volta uno dei due coniugi).  
La legge consente alle donne di partorire e di non rico-
noscere il proprio figlio. Sancisce per questo che è bene 
abbandonare i bambini? No! Tutela il bambino nel caso 
in cui la mamma faccia una scelta che non è bene, ma 
che probabilmente comunque farebbe anche se la legge 
non glielo consentisse, costringendo il bambino a morte 
certa. Ancora una volta: la legge dello Stato, a mio pare-
re, non sancisce che cosa è giusto e che cosa è sbagliato; 
cerca piuttosto di limitare i danni, sapendo che a volte 
l'uomo sceglie il male. 
Lo stesso discorso vale per le droghe: non possiamo es-
sere proibizionisti a prescindere, perché le droghe sono 
un male. Certo che drogarsi è male, ma se (e sottolineo 
se, perché non sono una esperta) vedo che dove la legge 
regolamenta l'uso di certi tipi di droghe diminuisce il 

25 APRILE 

FESTA DI SAN MARCO 

DONA IL BOCOLO ALLE 

PERSONE CHE HAI CA-

RE E PRENDILO DALLA 

CARITAS:  
FARAI ANCHE  

UNA BUONA AZIONE 

 



stri di Matrimonio. Stanno partendo le lettere di invito, 
ma per l’ennesima volta ripetiamo che: qualche nome ci 
può essere sfuggito; qualche indirizzo può essere sba-
gliato; qualche data può essere imprecisa: comunque, 
CHI NEL 2019 RICORDA I LUSTRI DI MATRI-
MONIO SI SENTA AUTOMATICAMENTE INVIA-
TO.. Lustri eccellenti? Suor Guidalma che ricorda i 50 
anni di professione Religiosa! Come sempre ci sarà la S. 
Messa solenne e poi un ottimo rinfresco durante il quale 
si potranno ri incontrare amici e conoscenti. 
Le iscrizioni in Canonica a partire da martedì 23 Aprile 
e fino a giovedì 2 maggio. 
Si prega di non arrivare tutti e solo all’ultimo minuto 
 

DUE NOTIZIE … 
 
La prima riguarda il nostro contributo alla vita di Casa 
Nazaret. Sono arrivati i conti di acqua, corrente, gas, te-
lefono da ottobre ad oggi.   
La parte che noi ci siamo presi l’impegno di pagare  am-
monta a Euro 4.821,79. 
Grosso modo in un anno versiamo il doppi. 
E’ giusto che la comunità sia informata di come  e dove 
vanno a finire le offerte (in particolare quelle dei funera-
li e dei battesimi). 
Invece i preventivi delle spese per il restauro esterno 
della Chiesa sono di fatto raddoppiati perché nel primo 
conteggio, relativo alla sola pittura, non erano stati presi 
in considerazione tanti altri lavori collaterali. 
Ce la faremo (o meglio speriamo di farcela) perché ci è 
arrivato un importante contributo non previsto. 
Avanti. 
 
DOMENICA  28 APRILE, alle ORE 15.00, VI INVITIAMO 

AD UN MOMENTO DI PREGHIERA PER ONORARE 
GESÙ NELLA FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA. 
 
Dice Gesù a Santa Faustina Kowalska: “Figlia mia, pro-
clama al mondo la mia insondabile Misericordia. Desi-
dero che la festa ad essa consacrata diventi un rifugio ed 
un asilo a tutte le anime, ivi compresi i più grandi pecca-
tori. In questo giorno, apro le viscere della mia bontà. 
Riverbero un oceano di grazie sulle anime che verranno 
a bere alla fonte della mia Misericordia. A quelle che si 
saranno accostate ai Sacramenti della Riconciliazione e 
della Santa Comunione, saranno rimesse totalmente le 
colpe (l’inferno) e le pene (il purgatorio). In questo gior-
no spalanca gli sbocchi attraverso i quali scendono le 
mie grazie sulle anime.” 
 

LA CARITAS RINGRAZIA E RILANCIA 
 
Con la distribuzione degli ulivi benedetti sono stati rica-
vati 3.043 Euro, di cui la CARITAS PARROCCHIALE 
ringrazia. 
E questa domenica, con l’ALBERO DELLE UOVA si 
propone di nuovo  con la intenzione di sempre: racco-
gliere fondi per aiutare le famiglie in difficoltà. 
Di nuovo grazie di cuore a tutti. 

 consumo di droga, diminuisce il numero di morti per o-
verdose, diminuisce il disagio... beh, non sto a ripetermi. 
Mi rendo conto che non è un problema semplice. E forse 
non lo è mai stato. Certamente non lo era al tempo di 
Gezù. Infatti, quante volte nel Vangelo Gesù viene inter-
rogato dai dottori della legge! Quante volte la gente pen-
sa di metterlo in crisi proprio sulla legge! Quante volte 
Gesù perde la pazienza su queste cose! Mai riescono a 
coglierlo in contraddizione, ma ci provano in continua-
zione.  
Io forse, un po' come tutti, ho una memoria molto seletti-
va. Ma mi sembra proprio di ricordare che non si sia mai 
messo lì a dire: dobbiamo cambiare questo articolo della 
legge di Mosè, dovete aggiustare quell'altro, dovete vie-
tare questo e quello, ci vogliono pene più aspre, ci vuole 
un processo più veloce... Gesù non dice: "dovete miglio-
rare la legge", o "la legge deve essere perfetta". Gesù ci 
dice: "siate perfetti come è perfetto il Padre vostro cele-
ste" (perfetti voi, non la legge). Ci dice: "Va', e fa il be-
ne". Ci dice: "ama il prossimo tuo come te stesso". Ci di-
ce: "chi di voi è senza peccato, scagli la prima pietra". Ci 
dice: "Non giudicate!" Ci dice: "Tutto quanto volete che 
gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro". 
Sai Don, su una cosa sono proprio d'accordo con Anna: 
quando dice di aver paura dello stato e dei politici. In e-
venti come quello di Verona i cristiani rischiano di esse-
re strumentalizzati da una parte politica che di evangeli-
co ha ben poco. E uno Stato che voglia stabilire attraver-
so la legge ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, ciò che 
è bene e ciò che è male, è uno Stato totalitarista, come ce 
ne sono stati e come ce ne sono tuttora nel mondo, ma 
che io spero non sia lo Stato in cui debbano vivere i miei 
figli. 
Che Dio ci benedica, che lo Spirito Santo ci illumini, che 
Cristo ci guidi.                                                           Sofia 
 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(22—28 APRILE 2019) 
 
Lunedì 22 DELL’ANGELO 
Sante Messe con orario festivo 
Nel pomeriggio:    pellegrinaggio al santuario di Bor-
biago 
Ore 16,15: Rosario a seguire merenda offerta dalla 
                   parrocchia 
 
Martedì 23 Aprile: 
Gita a Verona dei chierichetti e del Coretto, accompa-
gnati dal parroco e dai responsabili 
Partenza ore 7,30 
Ritorno previsto: ore 19,30 
 
Mercoledì 24 Aprile: 
Ore 9.00 - 12,30:  RITIRO SPIRITUALE DEI BAMBINI 
                            DELLA PRIMA COMUNIONE 
 
Giovedì 25 aprile 
REGALA IL BOCOLO ALLA PERSONA CHE AMI MA … 
ACQUISTALO DALLA CARITAS! 
Ore 10.00:   PRIME COMUNIONI 
 
Venerdì 26 Aprile: 
Ore 15.00:   incontro del GRUPPO ANZIANI 
 
Sabato 27 Aprile: 
Mattina: CATECHISMO anche se la scuola fa vacanza 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
 
Domenica 28 aprile: 
Ore 9,30:     S. MESSA CON LA 2^ COMUNIONE e brin
                   disi con i genitori 
 

LA FESTA DEI LUSTRI DI MATRIMONIO 
 
Domenica 5 Maggio ci sarà la tradizionale festa dei Lu- 5 x MILLE: SCUOLA DELL’INFANZIA SACRO CUORE 

82003370275 

AL MOMENTO … 
 
PER WAMBA E DINTORNI ABBIAMO … 
15        CAPRETTE 
68        GALLINE 
180      KG DI PASTA 
4          SACCHI DI FAGIOLI 
9          SACCHI DI PATATE 
7          SET SCUOLA 
2          PAIA DI SCARPE 
1          COPERTA 
5           PACCHETI DI CARAMELLE 

IL TUTTO  
PER EURO  

3.345 


